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Ambiente, da Costa
ok alla sospensione
della Plastic tax
INVESTIMENTI VERDI

Ma il ministro è contrario
a dirottare all'emergenza
i fondi Green New Deal Ue

Stop allaplastictax? «Dovrebbe parti-
re a luglio, male riflessioni al Mef sono
aperte e io ho una visione molto laica:
l'importante adesso è far ripartire il
Paese». Il ministro dell'Ambiente,
Sergio Costa (M5S), dà il suo nullaosta
alla sospensione della tassa. Ma su al-
tri punti non cede. A partire dalla ri-
chiesta, avanzata da Fratelli D'Italia, di
dirottare i fondi del Green New Deal
europeo all'emergenza. «Abbiamo un
pre-Covid e un post-Covid e l'epide-
mia ha cambiato le carte intavola», di-
ce Costainunalungavideoconferen-
zastampa. «Ma non è cambiata la di-
sponibilità di risorse messa sul tavolo
dalla Commissione: mille miliardi,
cento l'anno per dieci anni. Vogliamo
costruire il post-Covid in base alvec-
chio paradigma economico oppure
immettere nuovalinfaverso unpara-
diguia nuovo? Questo è il momento
più opportuno: una molla per rilan-
ciare l'economia in chiavegreen».

Vale anche all'interno. La proposta
di un condono edilizio, targata Matte o
Salvini, è rispedita al mittente. «Non
scherziamo», levagli scudi Costa: «La
ripartenza economica dovrà basarsi
sulla rispo sta alle domande di sburo-
cratizzazione, velocizzazione e sem-
plificazione, mapremiando i cittadini
che rispettano la legge, non quelli che
lahannoviolata». Sulpercorsoperac-
compagnare famiglie e imprese alla
riconversione verde, ora che molte
aziende corrono il rischio di chiudere,
il ministro indicale strade già imboc-
cate con lalegge dibilancio, dal credito
d'imposta per chi investe in tecnologie
green all'ecobonus per l'efficienta-
mento energetico degli edifici, portato
al90%, «magari prevedendo un risto-
ro più veloce, a 3-5 anni invece che a

dieci». Immaginaun «patto diallean-
za col sistema finanziario» perché le
banche sostengano gli imprenditori
che scommettono sul verde «con ga-
ranzie che devono essere dello Stato».
Ma soprattutto il ministro ricono-

sce l'esigenza di una corposa spinta a
semplificare, pur respingendo l'ipote-
si di deroghe sui limiti all'inquina-
mento. «Nel decreto sviluppo - antici-
pa - stiamo spingendo perla semplifi-
cazione di tutti i fondi che riguardano
ilgreen: la legge clima, la norma Frac-
caro, la mobilità sostenibile». L'altro
fronte è quel piano semplificazioni
che si confida di poter inserire nel DI
Cura Italia. In quel pacchetto ci sono
anche la liberalizzazione delle colon-
nine di ricarica delle auto elettriche e
l'istituzione diuna Commissione Via
speciale per le energie rinnovabili.

La speranza di Costa è di poterva-
rare questo mese anche il collegato
ambientale, in gestazione ormai da
gennaio. «Vogliamo portarlo in Con-
siglio dei ministri entro aprile - affer-
ma - inserendo una delega per sem-
plificare le bonifiche per Sin, Sire siti
orfani». Ma con il Governo bloccato
sull'emergenza e il Parlamento che la-
vora a ranghi ridotti sarà difficile
mantenere la tabella di marcia. Il mi-
nistro tenta comunque di non rallen-
tare il lavoro. Ha firmato un altro de-
creto end of waste, suipneumatici fuo-
ri us o, la gomma vulcanizzata granu-
lare («Significa che aimilatonnellate
in media su base annuaviene data una
destinazione fuori dal mondo dei ri-
fiuti»), e guarda ai prossimi: sulla car-
ta damacero e sui rifiuti da costruzio-
ne e demolizione. Ha appena emana-
to, infine, due decreti con i nuovi «cri-
teri minimi ambientali» per la
progettazione elagestione del verde
pubblico e per il settore della ristora-
zione collettiva. «Favoriamola filiera
corta e i prodotti sostenibili. Al mo-
mento della ripartenza serve che si
compri italiano, e bene».

—M.Per.
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Comprendere
i fatti è importante.
Ora più che mai.
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